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Con questo numero della newsletter si chiude, dopo due an-
ni di intenso lavoro, il Progetto CLEAR-Life. 
Il prossimo appuntamento previsto dal fitto calendario è in-
fatti il convegno conclusivo che si terrà a Roma martedì 23
settembre in collaborazione con il Consiglio Nazionale del-
l’Economia e del Lavoro (nella sede del Cnel, viale Davide
Lubin, 2). 
Oltre a presentare i risultati della sperimentazione locale, il
seminario costituirà un’occasione di confronto con Istat, An-
ci, Upi, Conferenza delle Regioni, associazioni di categoria,
sindacati, ministero dell’Ambiente, Ragioneria generale del-
lo Stato, ambientalisti e politici, sull’utilità dell’adozione del
Bilancio ambientale e della Contabilità ambientale come
strumenti per lo sviluppo sostenibile. Il progetto ha infatti
avuto successo: tutti i 18 enti locali hanno redatto e ap-
provato, nei termini previsti, il proprio Bilancio ambientale,
secondo una struttura di base condivisa con gli altri parteci-
panti, cui si aggiungono elementi di flessibilità correlati a
ciascun specifico territorio. I partner hanno poi deciso di

continuare l’esperienza anche per il prossimo anno con l’in-
tento di assumere il Bilancio ambientale nell’ordinaria am-
ministrazione, come strumento associato a quello economi-
co-finanziario.
Anche noi stiamo lavorando per continuare a informarvi sul
tema della contabilità ambientale, sia attraverso il sito che
con la newsletter; a tal proposito speriamo di avere presto
buone notizie.
L’ultimo numero di Contabilità ambientale (almeno per quan-
to riguarda il Progetto CLEAR) è dedicato alla presentazione,
da parte dei partner, dei risultati del progetto. Abbiamo volu-
to dare spazio e voce al racconto “dal vivo” di quest’avventura,
sicuri che costituisca il migliore argomento per la diffusione
del Bilancio ambientale locale. 
Buona lettura.

Ilaria Di Bella

Siamo giunti al traguardo
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le esperienze
Progetto CLEAR-LIFE: 
i partner raccontano

Comune 
di Ferrara
Avere avuto il ruolo di
capofila del Progetto
CLEAR è stato di no-

tevole stimolo politico e amministra-
tivo alla sua realizzazione.
La grande collaborazione che si è in-
staurata tra i partner, sia nella fase
dell’impostazione che in quella della
sperimentazione, è evidente dimo-
strazione della volontà, della consa-
pevolezza dei partecipanti di essere i
primi a elaborare e definire uno stru-
mento di lavoro attuativo dei proces-
si partecipati di grande utilità per il
monitoraggio e lo sviluppo delle poli-
tiche in campo ambientale degli enti
locali. Di tale strumento si è sentita
l’esigenza anche in campo nazionale,
visto che sono in discussione in Par-
lamento diverse proposte di legge fi-
nalizzate all’introduzione nei bilanci
pubblici della contabilità ambientale.
La stessa collaborazione, evidenziata
nell’attuazione del progetto tra i part-
ner, si è manifestata all’interno del-
l’amministrazione comunale. 
Superato, infatti, un momento di
scetticismo, soprattutto da parte dei
tecnici, dovuto all’assoluta novità del
metodo, ad avvenuta illustrazione dei
contenuti del CLEAR, si è espresso
interesse nel definire le politiche am-
bientali di competenza del Comune,
nel delineare gli obiettivi strategici,
nel selezionare gli indicatori e i target
di risultato più efficaci e capaci di mi-
surare e garantire la valutazione degli
effetti delle politiche ambientali sul
territorio.
La partecipazione al progetto ha con-
sentito alla dirigenza di effettuare un
salto di qualità nel confrontarsi con
metodologie gestionali nuove e all’al-
tezza del livello europeo.
Compatto e determinato è stato il

gruppo di lavoro che ha gestito e
coordinato il progetto, in collabora-
zione con la consulenza. Proprio gra-
zie alla grande collaborazione di tutti
è stato possibile rispettare i tempi
previsti dal Progetto CLEAR.
Sul fronte politico, pur in presenza di
una metodologia volta alla sperimen-
tazione di uno strumento di lavoro
nuovo e non codificato da norme di
legge, si è manifestato un interesse
non formale, sia da parte degli asses-
sori di riferimento che dei consiglieri
comunali, coinvolti nella fase dell’av-
vio del progetto, della sperimentazio-
ne e in quella finale della decisione
con l’approvazione del Bilancio am-
bientale, quale bilancio satellite del
bilancio comunale. Essi hanno ap-
prezzato l’impegno profuso nel lavo-
ro svolto, nell’elaborazione dello
strumento gestionale e nei risultati
ottenuti, che hanno acceso su Ferrara
e sui partner l’attenzione nazionale di
tecnici e amministratori locali inte-
ressati a utilizzare nuovi strumenti di
gestione delle politiche ambientali.
Uguale apprezzamento è stato espres-
so da parte degli stakeholder, facenti
parte di Agenda 21, coinvolti nella fa-
se intermedia e finale del progetto.
Riteniamo che l’esperienza compiuta,
che ha portato alla elaborazione fina-
le del “Manuale CLEAR”, che è stru-
mento di facile e comprensibile con-
sultazione, possa essere esportata in
tutti comuni e le province italiani e
possa indurre processi virtuosi di svi-
luppo, reporting e miglioramento
delle politiche ambientali.
Lo strumento CLEAR sulla contabi-
lità ambientale sperimentato e messo
a punto richiede in futuro la defini-
zione delle procedure per la sua mes-
sa a regime. In particolare si sta lavo-
rando per la definizione di competen-
ze, di sistemi di controllo stabili, che
consentano annualmente di elaborare

il Bilancio ambientale, preventivo e
consuntivo, in concomitanza con il
bilancio corrente e d’investimenti del
Comune. Per approfondire le proble-
matiche legate agli iter amministrati-
vi necessari alla elaborazione della
contabilità ambientale a regime, i co-
muni e le province partner del pro-
getto stanno valutando la possibilità
di costituire un network, anche al fi-
ne di favorire la diffusione del meto-
do CLEAR tra gli enti locali.

Paola Poggipollini 
Leonardo Malatesta

Responsabile del Progetto 
CLEAR-Life per l’ente

Comune 
di Bergeggi
Il Comune di Bergeg-
gi (provincia di Savo-
na) rappresenta uno

dei più piccoli tra i 18 partner del
progetto comunitario CLEAR-Life
sulla contabilità ambientale.
Per un piccolo borgo ligure di circa
1.220 abitanti e 3,5 kmq di estensio-
ne, la partecipazione a un progetto
europeo, insieme a grandi Comuni e
Province d’Italia, su una tematica al-
tamente innovativa, ha rappresentato
indubbiamente una importante occa-
sione di crescita.
Pertanto, in un contesto territoriale a
elevata valenza ambientale e vocazio-
ne turistica, il Comune di Bergeggi,
grazie anche a questo progetto, ha ac-
quisito una posizione di eccellenza in
Liguria relativamente a complesse,
importanti e innovative tematiche
ambientali.

Con il CLEAR-Life Bergeggi si è do-
tato di un sistema di accountability e
reporting ambientale che, approvato
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dagli organi istituzionali dell’ente, evi-
denzia il rapporto diretto tra politiche
ambientali e attività svolte sul territo-
rio, tra attività e indicatori fisici e di
spesa utilizzati per il monitoraggio.
L’associazione di indicatori alle politi-
che e alle attività dell’ente ha creato
un nuovo modo di ragionare, e in fu-
turo di operare, di tecnici, dirigenti e
politici nei confronti dell’ambiente:
gli obiettivi e le attività si sono tra-
sformate in numeri controllabili e
confrontabili nello spazio e nel tempo.

Ulteriore valore aggiunto è il risultato
della partecipazione di Bergeggi in un
altro progetto di contabilità ambien-
tale finanziato dal Ministero dell’Am-
biente, che ha permesso al Comune di
attivare il processo di Agenda 21 Lo-
cale, di predisporre il Rapporto Stato
Ambiente e di approvare il Bilancio
ambientale preventivo 2003.

Il risultato di notevole importanza tec-
nico-politica è la formulazione di due
metodologie tra loro complementari:
• il sistema di accountability e re-

porting ambientale CLEAR rap-
presenta una struttura logica neces-
saria all’ente per comprendere l’ef-
fettiva realizzazione delle politiche
ambientali per mezzo delle attività
svolte, costituita da un complesso
di indicatori, fisici e monetari, che
quantificano e controllano, a con-
suntivo, detta realizzazione;

• il Rapporto Stato Ambiente, predi-
sposto secondo i principi della con-
tabilità ambientale e dell’Agenda
21, permette al Comune un con-
trollo sull’effettiva efficacia am-
bientale delle attività svolte perché
quantifica il rapporto causa-effetto
tra le Pressioni ambientali presenti
sul territorio, le relative Risposte,
sia quelle di stretta competenza del-
l’ente che quelle degli altri attori lo-
cali, e la conseguente variazione
dello Stato delle componenti am-
bientali del territorio stesso;

• il Bilancio Ambientale Preventivo
rappresenta una vera e propria ana-

lisi di bilancio tra entrate e uscite
ambientali (in previsione per il
2003), con l’obiettivo di evidenziare
le diverse tipologie di attività “am-
bientali” che le generano: attività fi-
nalizzate alla protezione ambientale,
attività che generano consumo di ri-
sorse ambientali, attività che solo
indirettamente possono imputarsi
alla protezione ambientale.

In conclusione, si può dire che l’at-
tenzione al rispetto e alla valorizza-
zione delle peculiarità ambientali e lo
scambio spontaneo, tra gli ammini-
stratori e la collettività locale, di “ri-
cette” per una migliore gestione del
territorio e una più alta soddisfazione
del cittadino, caratterizzano una co-
munità di dimensioni così ristrette e
a così alta valenza ambientale.

Questa assoluta spontaneità, però,
non sempre permette che informa-
zione, coinvolgimento e partecipazio-
ne degli attori locali al governo del
territorio avvenga in modo sistemati-
co e metodico. Solo una codifica del
processo e degli strumenti di comu-
nicazione tra comunità e amministra-
tori determina una maggiore consa-
pevolezza di entrambe le parti.
Bergeggi, quindi, attraverso la cresci-
ta verso la governance del territorio
ha fatto proprie e riconosciuto come
efficaci due innovative procedure di
sostenibilità: la contabilità ambienta-
le e il processo di Agenda 21 Locale.

Laura Garello
Responsabile del Progetto 

CLEAR-Life per l’ente

Comune 
di Castelnovo 
ne’ Monti
Il Comune di Castel-
novo ne’ Monti, tenu-
to conto del patrimo-

nio naturalistico e ambientale che ca-

ratterizza il proprio territorio e della
volontà di perseguire uno sviluppo so-
stenibile e un miglioramento delle
proprie performance ambientali, si sta
impegnando su più progetti fra loro
in relazione: l’adesione al circuito del-
le Cittaslow, la certificazione del pro-
prio Sistema di Gestione Ambientale
ai sensi della Norma UNI En ISO
14001 e il progetto CLEAR-Life.

I tre progetti si rifanno a principi co-
muni legati allo sviluppo sostenibile e
a una maggiore consapevolezza e par-
tecipazione ai processi decisionali che
riguardano l’intera comunità, allo
stesso tempo presentano però pecu-
liarità specifiche e caratteristiche.
Il circuito delle Cittaslow è stato il
primo progetto su cui si è lavorato, è
quello che ha fornito i primi nuovi
principi di riferimento, e comincia a
dare i primi frutti anche in termine di
consapevolezza e sensibilizzazione
dell’opinione pubblica.
La certificazione del SGA implemen-
tato dal Comune, è invece uno stru-
mento operativo e gestionale, che
permette di governare al meglio le fa-
si operative della gestione del territo-
rio e delle sue risorse.
CLEAR-Life rappresenta lo strumen-
to analitico, la base documentale e
l’archivio dal quale attingere e nel
quale catalogare in maniera sistema-
tica e rigorosa i dati ambientali ri-
guardanti il territorio comunale.

Mentre sui primi due progetti il lavo-
ro svolto è stato autonomo e limitato
alla nostra realtà, nel progetto
CLEAR ci siamo trovati a collaborare
gomito a gomito con enti e realtà ter-
ritoriali estremamente eterogenee e
diverse dalla nostra.
Operativamente i piani di lavoro in
cui ci siamo impegnati sono stati due,
diversi ma complementari: quello le-
gato alla collaborazione con gli altri
enti Partner, e quello di confronto
con i portatori di interessi locali.
Entrambi si sono dimostrati stimo-
lanti e produttivi: il confronto con gli
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altri Partner ha permesso di vedere i
problemi in maniera più ampia, go-
dendo del contributo delle diverse e
specifiche esperienze di ciascuno; a li-
vello locale si è avuta l’occasione di
ascoltare anche la voce di realtà che
non sempre sono parte attiva nei pro-
cessi decisionali, e questo ha permes-
so di aprire interessanti dibattiti con
importanti spunti di miglioramento
per il futuro.
La maggiore soddisfazione finale è
stata sicuramente quella di riuscire a
completare il progetto previsto e di
riuscire a fornire un documento, il
Bilancio ambientale, che ha già aper-
to un dibattito importante che spe-
riamo prosegua anche in futuro.
La scommessa ora è quella di dare
continuità al lavoro svolto, per affi-
narlo e renderlo uno strumento sem-
pre più utile e presente nei processi
decisionali dei vari enti, per fornire
materiale di confronto politico e per
verificare il governo del territorio.

Corrado Ovi
Responsabile del Progetto 

CLEAR-Life per l’ente

Comune di
Cavriago
Il Comune di Cavriago è
impegnato da anni a dare
concretezza al concetto di

sviluppo sostenibile, obiettivo su cui
ha sviluppato la propria politica am-
bientale. Si è reso conto che per farlo
occorreva fare un salto di qualità e
passare dalla genericità delle idee alle
azioni. La cosa che mancava era la do-
tazione di strumenti adeguati, di co-
noscenza, di programmazione e ge-
stione delle politiche ambientali a
360 gradi.  
In particolare ci siamo posti il pro-
blema di come contabilizzare quei co-
sti che non risultano o non si evinco-
no in modo chiaro dai bilanci tradi-
zionali. Come amministrazione co-

munale abbiamo già introdotto un
Sistema di Gestione Ambientale e ab-
biamo sentito perciò l’esigenza di
confrontarlo con uno strumento di
contabilità. 
Il 17 dicembre 2002 il Comune di
Cavriago ha approvato il suo primo
Bilancio ambientale, l’esperienza è
nata all’interno dei due progetti spe-
rimentali CLEAR-Life e Con Aan.

Punti di forza dell’esperienza 
Il Bilancio ambientale ha raggiunto
l’obiettivo di sviscerare, ampliare e
chiarire i contenuti ambientali del Bi-
lancio tradizionale.
Tutte le iniziative trasversali, gestite
dai diversi assessorati in modo indi-
pendente, hanno trovato nel Bilancio
ambientale una lettura unitaria, for-
nendo indicazioni importanti per
rendere coerenti le azioni di politica
ambientale del nostro Comune.
La contabilità ambientale è diventata
dunque strumento di supporto alle
decisioni, materia di confronto poli-
tico, fattore di verifica per il governo
del territorio. Stiamo, con questo
strumento, dimostrando ai cittadini
che si gioca a carte scoperte, che le
parole debbono essere seguite da fatti
e che questi fatti possono essere così
controllati anno dopo anno attivando
pratiche di controllo democratico.
Anche per quanto riguarda l’ammini-
strazione il Bilancio ambientale si è
dimostrato momento di condivisione
di scelte da parte non solo della mag-
gioranza, per portare avanti insieme
politiche di sviluppo sostenibile e mi-
glioramento della qualità ambientale.
Rapporto sullo Stato dell’Ambiente,
Certificazioni ambientali (Iso 14001
ed Emas ormai a compimento),
Agenda 21, e ora anche la Contabilità
ambientale sono strumenti attivati
dal Comune di Cavriago che hanno
consentito di affrontare nel miglior
modo possibile le tematiche ambien-
tali, adesso è essenziale far in modo
che non si sovrappongano agli altri
strumenti di governo della pubblica
amministrazione, ma diventino com-

plementari e si inseriscano nel bilan-
cio, nei Piani Esecutivi di Gestione,
nei piani di lavoro.

Margini di miglioramento 
Uno degli aspetti su cui sarà impor-
tante soffermarsi nei mesi a venire, ri-
guarda la sensibilizzazione e coinvol-
gimento dei cittadini e in generale
degli stakeholder riguardo questi
nuovi strumenti di governance e ge-
stione del territorio, processo piutto-
sto lento ma che nella sperimentazio-
ne ha iniziato a prendere forma.
Troppo spesso nelle Pubbliche ammi-
nistrazioni si è generata confusione
anche a causa della complessa e so-
vrabbondante normativa in materia
ambientale. D’altro canto i cittadini
hanno percepito tale confusione arri-
vando a mettere in discussione la
scientificità dell’operato delle P.A.
Siamo passati dalla gestione dell’am-
biente basata sulle percezioni, all’esi-
genza di modelli gestionali basati su
dati e indicatori. Il Comune di Ca-
vriago sta cercando di colmare questo
gradino riorganizzando l’intera mac-
china amministrativa e sistematizzan-
do le prassi e le procedure attraverso
evoluti sistemi di governo – controllo
del territorio riconosciuti a livello in-
ternazionale e che ci garantiscono un
miglioramento nelle performance
ambientali e più in generale della
qualità ambientale.
La condivisione di questi strumenti e
il coinvolgimento partecipato con i
cittadini ci permetterà di avviare e
mantenere processi di trasparenza
nella governance locale.

Progetti futuri
Tra i progetti che vedranno impegna-
to il Comune di Cavriago nei prossi-
mi mesi ricordiamo, oltre la messa a
regime della Contabiltà ambientale: 
• il progetto Ordin@re (Osservatorio

Reggiano Degli INdicatori Am-
bientali di Reggio Emilia) per la co-
struzione di un sistema informativo
degli indicatori ambientali, finan-
ziato dalla Regione Emilia Roma-

4
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gna e in partnership con il Comune
di Reggio Emilia; 

• i progetti relativi agli acquisti verdi
nelle pubbliche amministrazioni; 

• infine, i progetti di ricerca orientati
al risparmio energetico e al rispar-
mio idrico.

Floriana Montanari

Comune 
di Grosseto
Se tra gli obiettivi
principali dell’ammi-
nistrazione comunale
vi era l’introduzione,

nella rinomata cassetta degli attrezzi
per la governance ambientale, di tut-
ti gli strumenti di sviluppo sostenibi-
le, si può tranquillamente affermare
che la partecipazione di Grosseto a
CLEAR abbia ricoperto un ruolo di
primo piano nell’attuazione della
contabilità ambientale all’interno
dell’ente. Il progetto, nella sua durata
di 18 mesi, ha consentito di focaliz-
zare gradualmente le singole temati-
che inerenti il Bilancio ambientale,
garantendo di volta in volta, pur nel-
l’ottica del processo condiviso avviato
con i partner, di trovare le soluzioni
maggiormente funzionali alla realtà
del Comune. 
Sicuramente il lavoro condotto nel
corso della sperimentazione sarà og-
getto di lievi modifiche o accorgimen-
ti rispetto al modello elaborato a tavo-
lino, tutto ciò al fine di garantire l’ot-
timizzazione nel tempo della gestione
a regime del Bilancio ambientale.
Per Grosseto è già in corso un affina-
mento nella scelta degli indicatori per
la redazione dei conti fisici rispetto a
quelli precedentemente individuati,
seppur ritenuti sufficientemente ido-
nei; l’intento è quello di renderli ulte-
riormente rappresentativi e funzionali
rispetto alle politiche ambientali e ai
conti monetari. Parallelamente, all’in-
terno di questi ultimi, si sta cercando

di puntualizzare quelli che sono i cri-
teri di imputazione per le voci di bi-
lancio solo parzialmente ambientali.
A livello più generale, tra gli elementi
di successo riscontrati, oltre il grande
interesse suscitato all’interno di tutta
la comunità locale dall’introduzione
del Bilancio ambientale, inorgoglisce
il fatto che dell’esperienza del Comu-
ne di Grosseto si sia interessata anche
la Commissione Ambiente del Senato
della Repubblica, all’interno della
quale da tempo si vagliano disegni di
legge sulla contabilità ambientale da
applicare a livello nazionale. 
Da un punto di vista più specifico, va
senza dubbio apprezzato il coinvolgi-
mento di tutta la struttura comunale
sin dalle prime battute del progetto.
La redazione delle politiche ambien-
tali ha difatti richiesto un immediato
confronto iniziale con tutti i settori,
al fine di rilevare gli aspetti ambien-
tali della programmazione di ogni
servizio. Tale fase è concisa con l’in-
tegrazione, proseguita anche successi-
vamente con i percorsi per il mante-
nimento della ISO 14001 attivi al-
l’interno dell’ente. La qualità e la
quantità delle informazioni richieste
ha infatti consentito una proficua in-
terazione tra contabilità e certifica-
zione ambientale. 
Positiva la risposta degli enti parteci-
pati e delle società di capitali in pub-
blico comando il cui apporto è stato
determinante per la redazione del do-
cumento sulle politiche e per l’analisi
e il calcolo degli indicatori. La colla-
borazione istaurata con detti soggetti
ha consentito l’attivazione di un ca-
nale preferenziale per il reperimento
di dati e informazioni di utilità sia
per l’amministrazione comunale, sia
per i soggetti partecipati stessi, nel-
l’ottica della redazione di propri Bi-
lanci ambientali.
Ulteriori canali per il reperimento di
informazioni e scambi di esperienze
sono stati attivati o perfezionati con
soggetti come Arpat, Provincia di
Grosseto e Asl. 
Concludendo, possiamo esprimere la

nostra piena soddisfazione per i risul-
tati ottenuti e per le prospettive di
sviluppo (rigorosamente sostenibile)
che la contabilità ambientale e tutti
gli “attrezzi” di governance ambienta-
le delineano per la nostra comunità e
il nostro territorio. 

Luca Favali
Responsabile del Progetto 

CLEAR-Life per l’ente

Comune 
di Modena
L’adesione del Comu-
ne di Modena al Pro-
getto CLEAR-Life si

deve principalmente all’assessore al-
l’Ambiente Prof. Mauro Tesauro, al-
l’allora dirigente del Settore Ambiente
e dirigente del Servizio Energia.
Il Comune di Modena aderisce come
partner al Progetto CLEAR verso la fi-
ne dell’anno 2000, ma, a causa princi-
palmente della difficoltà nell’indivi-
duare le responsabilità indispensabili
per un corretto sviluppo del progetto,
comincia effettivamente i lavori di re-
dazione e stesura dei documenti ne-
cessari alla creazione del suo Bilancio
ambientale solo due anni più tardi,
circa verso la fine del 2002.
Questo “ritardo” ha di conseguenza
comportato una serie di problemi le-
gati principalmente alla disponibilità
di tempo rimasta per l’organizzazione. 

Punto fondamentale nella prima fase
sono state le interviste ad assessori e
dirigenti. Queste si sono rivelate di
particolare interesse e utilità per l’in-
dividuazione degli obiettivi principa-
li, legati a ciascun Settore, e per veri-
ficare l’interesse al Progetto stesso,
ma di difficile realizzazione iniziale,
data la scarsa disponibilità di tempo a
disposizione e la poca notorietà del
Progetto stesso all’interno dell’ente. 
Durante la redazione del documento
dei conti fisici, Piano dei Conti, ulte-
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riori difficoltà sono state riscontrate
per ciò che riguarda la reperibilità dei
dati e la verifica della loro veridicità.
L’intersettorialità, intrinseca alla na-
tura del Progetto CLEAR, in queste
primissime fasi può essere considera-
to il fattore di più difficile applicazio-
ne. Successivamente, con il passare
del tempo e con il progredire del la-
voro, si è verificata una maggiore col-
laborazione e scambio tra i Settori e
un maggiore interesse e partecipazio-
ne anche dei singoli dirigenti.
La fase successiva, i Conti Monetari,
apparentemente e inizialmente ostica
e di difficile organizzazione, si è rive-
lata in conclusione molto più “sem-
plice” e di facile realizzazione di
quanto si immaginasse, questo grazie
alla Ragioneria e all’importante sup-
porto e interesse dimostrato dal diri-
gente di riferimento, che hanno svol-
to un magnifico lavoro di gestione e
semplificazione.
Da tutte queste fasi, più o meno sem-
plici, nasce un documento: il Bilan-
cio ambientale del Comune di Mode-
na, risultato della collaborazione di
tutti i Settori interpellati, dei dirigen-
ti del Settore ambiente e della super-
visione dell’assessore di riferimento,
il Prof. Mauro Tesauro. 
Il documento, il primo, in fase speri-
mentale, verrà approvato in giunta
verso la metà di settembre 2003, e
pone le basi per un successivo lavoro
di intersettorialità e di responsabilità
da parte di tutti i Settori e dei singo-
li a essi legati.

Sandro Picchiolutto
Responsabile del Progetto 

CLEAR-Life per l’ente

Comune 
di Pavia
Il progetto CLEAR-
Life nasce come natu-
rale evoluzione di una

serie di iniziative promosse dall’am-

ministrazione comunale di Pavia. 
Nell’ottica del processo di Agenda 21
Locale, attivata nel 1998 con l’ade-
sione alla Carta di Aalbourg, sono
stati già intrapresi una serie di pro-
getti caratterizzati da un lato dall’in-
terdisciplinarietà fra i diversi Settori e
Servizi dell’amministrazione e, dal-
l’altro, dall’apertura e dal confronto
con gli stakeholder rappresentativi
della realtà sociale, economica e cul-
turale pavese. In particolare:
• realizzazione del nuovo sito di

Agenda 21 Locale, è la realizzazione
di una parte interattiva che consen-
tirà una consultazione permanente
della cittadinanza sui temi della so-
stenibilità e sull’apprezzamento del-
l’azione di government locale.

• Aggiornamento del Rapporto sul-
lo Stato dell’Ambiente, è in avan-
zata fase di predisposizione l’ag-
giornamento 2003 relativo al Rap-
porto sullo Stato dell’Ambiente
2000.

• Piano energetico comunale, si sta
predisponendo lo studio sullo stato
dell’arte dei consumi energetici del-
la città che consentirà la successiva
realizzazione del primo Piano Ener-
getico di Pavia.

• Realizzazione dell’Osservatorio
Ambientale, si sta predisponendo
un sistema di scambio “automatico
e certificato” dei principali dati (in-
dicatori) ambientali, per rispondere
all’esigenza sentita da tutti i comu-
ni di reperire, con periodicità e si-
curezza, questo tipo di dati che, nel-
la versione informatizzata, saranno
resi disponibili agli addetti ai lavori
e alla cittadinanza intera.

• Indicatori di sostenibilità per Pa-
via, è pronto il nuovo set d’indica-
tori di sostenibilità per la città di
Pavia che tiene conto dei dieci indi-
catori europei e prosegue un lavoro
già iniziato dalla nostra città in un
precedente progetto pilota europeo.

• Impronta ecologica, è stata calcola-
ta l’impronta ecologica della città e
i relativi risultati sono stati veicola-
ti nelle scuole cittadine, in stretta

collaborazione con il nostro Crea,
spianando la strada a un proficuo
confronto sui temi della sostenibi-
lità con i giovani.

• Convegno sui sistemi di gestione
ambientale EMAS e ISO 14000,
sono state realizzate, con la Camera
di Commercio e la Provincia di Pa-
via, iniziative finalizzate alla pro-
mozione dei sistemi di un convegno
provinciale.

• Progetto qualità dell’aria e salute
umana: analisi degli indicatori di
salute associati all’inquinamento
atmosferico nel Comune di Pavia.
È stato realizzato nell’ambito dei la-
vori del gruppo tematico del Forum
“Salute, qualità ambientale e stili di
vita”. I risultati verranno presentati
alla cittadinanza e alla comunità
scientifica il 22 settembre prossimo
in occasione della seconda giornata
di studio sulla mobilità sostenibile.

• Progetto “Scoprire la biodiversità:
gestione e fruizione del Parco del-
la Vernavola”. Il Progetto, condot-
to con la Fla e finanziato dalla Cari-
plo, prevede: 
1. sistemazione di sentieri pedonali

esistenti, ripristino di un sentiero
in disuso e apertura di un nuovo
percorso, da attrezzare in modo
che siano fruibili anche ai porta-
tori di handicap e lungo i quali
siano collocate attrezzature legge-
re atte a informare e a consentire
l’osservazione degli aspetti natu-
rali, quali bacheche, cartelli infor-
mativi, capanni di osservazione
della fauna selvatica;

2. allestimento, all’interno di edifi-
ci esistenti, di due centri d’inter-
pretazione della natura, dotati di
pannelli informativi, diorami,
strumenti audiovisivi, laboratori
di osservazione naturalistica;

3. svolgimento di attività di anima-
zione, informazione, osservazione
autogestita e guidata e di labora-
tori naturalistici, in collaborazio-
ne fra personale comunale e asso-
ciazioni e con il coinvolgimento
delle scuole e dei gruppi cittadini.
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• Piano d’Azione locale. La bozza
del Piano, già licenziata dal Forum
e che comprende tutti i progetti so-
pra elencati, sarà a breve proposta
all’approvazione del Consiglio co-
munale.

Tali progetti specifici sono caratteriz-
zati dall’attenzione posta ai principi
della sostenibilità e coinvolgono non
solo questo assessorato ma l’intera or-
ganizzazione comunale.
Il progetto CLEAR-Life, sulla base
delle esperienze già disponibili, pro-
pone un sistema di contabilità che
presta attenzione non solo agli aspet-
ti puramente “contabili” ma anche al
processo gestionale.

Nella seduta del 29 maggio 2003, du-
rante la quale è stato approvato il Bi-
lancio ambientale, il Consiglio comu-
nale ha voluto ribadire che la speri-
mentazione effettuata permette di ri-
spondere a diverse istanze:
• una prima di tipo politico-strategi-

co legata al rinnovamento e al mi-
glioramento dei processi di gover-
nance locale, all’affermazione del-
l’Agenda 21 Locale e al nuovo mo-
do di pensare la pianificazione nel-
l’ottica della sostenibilità;

• da tale sperimentazione dovrebbe
derivare, altresì, un vantaggio di ti-
po gestionale basato su un aumento
di efficienza ed efficacia dei proces-
si decisionali, oltre che una maggio-
re intersettorialità e un migliora-
mento del processo di integrazione
delle politiche.

In conclusione, considerando che ci
troviamo alla fine del progetto, il
gruppo di lavoro ha cercato di analiz-
zare la sperimentazione per metterne
in luce i punti di forza e di criticità. Le
criticità riscontrate durante il progetto
sono state principalmente le seguenti:
• difficoltà di metabolizzazione del

processo da parte di altri settori del-
l’ente (tendenza a considerare il Bi-
lancio ambientale un’attività di sola
pertinenza del Settore Ambiente);

• difficoltà inerenti al coinvolgimen-
to degli stakeholder, perché all’inte-
resse dimostrato dagli stessi alla
presentazione del progetto al Fo-
rum plenario di Agenda 21 Locale
nello scorso dicembre, non ha fatto
pienamente seguito la collaborazio-
ne attiva che ci si attendeva;

• difficoltà di reperimento dei dati e
indicatori ambientali sia all’interno
che all’esterno dell’ente stesso.

A queste problematiche si è cercato di
rispondere con impegno, proposte e
iniziative per trasformare questi pun-
ti di debolezza in punti di forza, in
particolare: 
• si è cercato di evidenziare il caratte-

re di interdisciplinarietà della meto-
dologia adottata, la qualcosa è stata
apprezzata sia dalla Commissione
Consiliare Ecologia-Ambiente, sia
dalla Commissione Consiliare Eco-
nomico Finanziaria al punto che,
alla fine, hanno auspicato la prose-
cuzione della metodologia con la ri-
chiesta di stanziamento dei fondi
necessari per l’anno prossimo;

• si è riusciti a collegare parti del Pro-
getto CLEAR con altri studi nel-
l’ambito di Agenda 21 Locale (in
particolare per definire un set di in-
dicatori di sostenibilità unico per il
Comune di Pavia);

• per far fronte alla difficoltà del re-
perimento dati, si potrebbe usufrui-
re dell’Osservatorio Ambientale di
cui si è precedentemente accennato. 

Con l’approvazione del primo Bilan-
cio ambientale e con la realizzazione
del progetto A21L “dal Forum al Pia-
no d’Azione”, ci sembra di aver rag-
giunto un traguardo importante nel
percorso verso uno sviluppo sosteni-
bile e condiviso della nostra città. Ci
ripromettiamo d’implementare ulte-
riormente questo risultato con espe-
rienze di certificazione ambientale di
Settori/Servizi dell’ente. 

Gianni Mittino
Sabrina Melandri

Comune 
di Ravenna
La costruzione del Bi-
lancio ambientale del
Comune di Ravenna

non va considerata come un’opera-
zione strettamente specialistica, pro-
mossa dall’assessorato all’Ambiente,
ma interpretata come uno dei molte-
plici segnali che le amministrazioni
locali stanno lanciando per risponde-
re alla necessità di riformare i sistemi
di definizione e controllo delle pro-
prie strategie promovendo partecipa-
zione e responsabilità verso una so-
stenibilità ambientale che possa esse-
re raggiunta utilizzando strumenti ef-
ficaci di programmazione e gestione,
una vera e propria “cassetta degli at-
trezzi”.
Contabilizzare gli aspetti ambientali,
ma anche sociali, assieme a quelli
economici significa sperimentare una
nuova metodologia di programma-
zione, la stessa di Agenda 21 locale,
incentrata su un approccio intersetto-
riale, partecipato e informato (coin-
volgimento portatori di interesse, im-
prese, associazioni ecc.).
Acquisita la cultura della limitatezza
delle risorse occorre fare emergere
quelli che, per la scienza economica
tradizionale, sono semplicemente
“costi occulti”.
Occorre “fare entrare la natura nel
conto”.
L’utilizzo di indicatori rappresentativi
comporta un lavoro impegnativo che
consente però una lettura più imme-
diata dell’efficacia, anche ambientale,
delle politiche attuate.
Intendiamo sperimentarlo anche per
altri strumenti, a partire da relazione
stato ambiente e piano strutturale co-
munale.
L’auspicio è che la sperimentazione di
18 enti locali, promossa dal Progetto
CLEAR, in cui questo bilancio si inse-
risce, possa favorire a tutti i livelli isti-
tuzionali l’adozione di strumenti di
contabilità ambientale che stimolino
l’adozione di politiche forti e integrate
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capaci di portare significativi migliora-
menti in campo ambientale. Credo
occorra stimolare un nuovo “patto per
un futuro sostenibile” fra le istituzioni
e tra queste ultime e i cittadini. 

Carlo Pezzi
Assessore all’Ambiente 

del Comune di Ravenna

Comune 
di Reggio Emilia
L’esperienza di parte-
cipazione al progetto
CLEAR è stata, dal

punto di vista personale, particolar-
mente coinvolgente, stimolante e si-
curamente di grande arricchimento
professionale.
Anche i risultati concreti ottenuti dal
Comune di Reggio Emilia nell’ambi-
to della sperimentazione locale riten-
go siano particolarmente positivi:
• redazione di un Bilancio ambienta-

le consuntivo 2000-2001 contenen-
te linee di preventivo e target per il
2003;

• coinvolgimento diretto delle princi-
pali aziende consorziate nell’indivi-
duazione non solo delle politiche e
degli indicatori fisici ma anche de-
gli aspetti monetari, tentando una
prima rilevazione delle spese-costi
che esse sostengono per la gestioni
di tematiche ambientali su delega
del Comune e gettando, quindi, le
basi per la redazione di un Bilancio
ambientale allargato;

• approvazione da parte della giunta
e del consiglio non solo del primo
Bilancio ambientale e del metodo
scelto ma anche l’indicazione a pro-
seguire l’esperienza per cercare di
mettere a sistema lo strumento re-
digendo il Bilancio ambientale a
consuntivo 2002 e il preventivo per
il 2004. 

Al bilancio personale fortemente po-
sitivo nato dall’esperienza CLEAR

del Comune di Reggio Emilia, può
essere affiancato anche un bilancio
più complessivo che presenta, invece,
luci e ombre. Esso ruota attorno a
due differenti constatazioni:

1) le luci: la sensazione che la conta-
bilità ambientale – così come pensata
dal Progetto CLEAR, con la parte
tecnica (il piano dei conti, i dati fisici
e monetari, il coinvolgimento di gran
parte della struttura interna dell’ente)
fortemente congiunta con la parte
politica (il processo istituzionale
d’approvazione del Bilancio ambien-
tale affiancato a quello dei bilanci
economici finanziari, il confronto e
ascolto della comunità locale attra-
verso il coinvolgimento degli
stakeholder) – contenga in sé le po-
tenzialità reali per innescare quel pro-
cesso di riforma della governance così
indispensabile per attuare concrete ed
efficaci politiche di sviluppo sosteni-
bile. Insomma, la sensazione che la
strada intrapresa sia quella giusta è
forte;

2) le ombre: l’altra sensazione forte è
che però tale strada sia molto lunga e
complessa soprattutto in considera-
zione del faticoso processo di indivi-
duazione-creazione di alleati veri e di
sostenitori convinti sia in ambito tec-
nico che politico.

Tecnicamente il processo iniziale di
costruzione del sistema di contabilità
ambientale per un ente locale è stato
complesso e difficoltoso. I Partner del
Progetto CLEAR dovevano “inventa-
re” in tempi brevi qualche cosa che
non c’era e che doveva portare in
tempi rapidi a risultati concreti (in
un solo anno pur nell’ambito di una
sperimentazione così complessa e in-
novativa si doveva giungere alla reda-
zione del primo Bilancio ambientale
e alla sua approvazione politica).
L’individuazione delle tematiche am-
bientali (ambiti di competenza) e de-
gli argomenti su cui rendere conto
(ambiti di rendicontazione) che oggi

ci appare quasi ovvia, non lo era sicu-
ramente inizialmente nella fase di av-
vio e di impostazione; ancora oggi ri-
tengo che esistano margini di miglio-
ramento soprattutto relativi alla pre-
cisa definizione e descrizione di cosa
devono contenere gli ambiti di rendi-
contazione.
L’ideazione di cosa deve essere la con-
tabilità ambientale di un ente locale e
la definizione della sua struttura è
stata possibile solo grazie a un co-
stante e fertilissimo confronto nei
gruppi di lavoro tra soggetti diversi: i
tecnici degli enti locali e il gruppo di
esperti. I tecnici hanno portato la co-
noscenza concreta dell’ente, sia per
quanto riguarda gli aspetti ambienta-
li, tecnico-contabili, sia per quanto
riguarda quelli organizzativi; gli
esperti hanno portato la conoscenza
scientifica, esperienze diverse di con-
tabilità ambientale e di redazione dei
bilanci (sociali e di sostenibilità). Ta-
le aspetto è stato sicuramente il gran
valore aggiunto del Progetto CLEAR:
nessuno da solo sarebbe riuscito a
raggiungere risultati analoghi.
Alle difficoltà iniziali d’ideazione e
definizione della struttura contabile
(ambiti di competenza, ambiti di ren-
dicontazione) si è aggiunta, strada fa-
cendo, la difficoltà maggiore di co-
struzione concreta della stessa per
riempire lo schema di contenuti per
ciascun ente (gli impegni, le politi-
che, la scelta degli indicatori fisici uti-
li per la rendicontazione, il popola-
mento degli stessi, la riclassificazione
dei bilanci e l’individuazione delle
spese ambientali). Indubbiamente
nel bilancio dell’esperienza bisogna
mettere anche il grande sforzo fatto
da tutti i Partner per le fasi dei conti
fisici e dei conti monetari. 

La redazione del primo Bilancio am-
bientale ha richiesto, quindi, indub-
biamente molto lavoro e grande im-
pegno ma tutti i Partner sono riusci-
ti a farcela.
La messa a sistema e la standardizza-
zione del flusso informativo di dati,
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indispensabile per la messa a sistema
della contabilità ambientale, sono
però un’operazione molto più com-
plessa: essa impone di agire diretta-
mente all’interno delle strutture or-
ganizzative degli enti, introducendo
nuove procedure per disporre ogni
anno, al momento giusto, d’informa-
zioni – dati fisici – affidabili e stan-
dardizzati in modo da permetter quel
confronto, che sta alla base della ren-
dicontazione, degli stessi nei vari an-
ni. A ciò si affianca la necessità di in-
trodurre sistemi automatici o semiau-
tomatici d’individuazione degli inter-
venti ambientali e delle loro spese,
spesso nascoste, nei bilanci degli enti
di maggiori dimensioni, in macro ca-
pitoli generici.
Superare tali difficoltà richiede di in-
cidere sull’organizzazione del lavoro
degli uffici, facendo sì che nel proces-
so di costruzione del Bilancio am-
bientale entri gran parte della strut-
tura dell’ente e che l’ufficio responsa-
bile della contabilità ambientale svol-
ga un ruolo di coordinamento, con-
trollo e reporting.
Tutto ciò è indispensabile affinché la
contabilità ambientale possa entrare
a sistema: l’impressione è che l’appa-
rato tecnico dell’ente sia più aperto a
tale esperienza, più disponibile alle
innovazioni richieste di quanto lo sia-
no in effetti la struttura dirigenziale e
gli amministratori.
È questa la sfida più difficile da af-
frontare in futuro.
Perché la contabilità ambientale sia
uno strumento efficace di quella cas-
setta degli attrezzi per lo sviluppo so-
stenibile, in grado di contribuire alla
riforma della governance locale, essa
deve essere messa a sistema affiancan-
dosi sempre ai bilanci economici-fi-
nanziari. Per fare questo occorrono
strumenti normativi che introducano
una seppure graduale obbligatorietà
dello strumento, ma soprattutto oc-
corre fare comprendere che la conta-
bilità ambientale è uno strumento
utile per il controllo interno gestiona-
le (ai dirigenti), per il controllo stra-

tegico dell’ente (agli amministratori),
per la rendicontazione pubblica e di
democrazia allargata (ai cittadini). La
vera sfida, più politica che tecnica, è di
comunicare e fare comprendere ciò.

Susanna Ferrari
Responsabile tecnico del Progetto 

CLEAR-Life per l’ente

Comune
di Rovigo
L’amministrazione co-
munale di Rovigo ha
posto la questione am-

bientale al centro del proprio pro-
gramma di governo della città, dedi-
cando particolare rilievo alle politiche
per lo sviluppo sostenibile.

Un ulteriore passo in questa direzio-
ne è stato compiuto con l’approvazio-
ne in Consiglio comunale, nella se-
duta del 27 marzo 2003, del nostro
primo Bilancio ambientale che fin
dall’inizio ci ha resi consapevoli della
necessità del salto politico-culturale
che tutti – amministratori e tecnici –
siamo chiamati ad acquisire. Il pro-
getto ha l’obiettivo di pervenire alla
definizione di un bilancio che serva a
rendere conto, in maniera trasparente
ed esaustiva, alla comunità degli ef-
fetti dell’attività politico amministra-
tiva in campo ambientale.
L’applicazione dei principi di conta-
bilità economica all’ambiente rappre-
senta già di per sé un aspetto innova-
tivo nella gestione ambientale; infat-
ti, è solo da alcuni anni che questo ti-
po di esperienza è stata implementa-
ta nelle aziende private che intendo-
no evidenziare le proprie politiche
ambientali per meglio rapportarsi al-
la realtà circostante. Se consideriamo
invece gli enti locali, le esperienze
condotte in questo ambito sono solo
sperimentali e non fanno riferimento
a metodologie comuni e riconosciute.
Nel Comune di Rovigo, i componen-

ti del gruppo di lavoro per il progetto
CLEAR appartengono a settori diver-
si (Ambiente, Qualità e Relazioni con
il pubblico, Controllo di gestione)
coordinati dalla Direzione generale.
Alla fase di definizione delle politiche
dell’ente e successivamente al loro
riesame, hanno partecipato attiva-
mente assessori, consiglieri e dirigen-
ti dell’amministrazione.
La creazione di una rete intersettoria-
le all’interno dell’ente, coordinata dal-
l’assessore Nadia Romeo per quanto
riguarda l’attività degli assessori, e dal
Direttore generale Salvatore Palazzolo
per quanto riguarda l’attività degli uf-
fici, ha permesso di apportare espe-
rienze e contributi diversi che hanno
costituito un elemento di successo
della sperimentazione. Infatti, si è
compreso come necessariamente il
perseguimento di politiche per lo svi-
luppo sostenibile deve pervadere tra-
sversalmente tutte le scelte che si
compiono in un’amministrazione.
Inoltre, l’aver mantenuto lo stesso
iter previsto per i documenti contabi-
li obbligatori dell’ente, sia in termini
di “tempi” che di “atti amministrati-
vi”, nonché l’aver utilizzato strumen-
ti già a disposizione, come obiettivi e
voci di spesa del PEG, ha permesso
l’avvio di un processo partecipato e la
standardizzazione delle procedure,
con conseguente riduzione della
complessità.
La raccolta e l’elaborazione degli in-
dicatori fisici necessari per monitora-
re le politiche ambientali è stata inve-
ce difficoltosa e laboriosa. Infatti, il
Comune di Rovigo non aveva fino a
ora creato una serie di indicatori am-
bientali specifici, né si era mai “av-
venturato” nella redazione di un Rap-
porto sullo Stato dell’Ambiente.
A questo si aggiunga il fatto che mol-
to spesso i dati da utilizzare non era-
no in possesso dell’amministrazione
stessa ma dovevano essere reperiti
presso altri enti e strutture che sono
stati quindi coinvolti nel progetto.
Queste difficoltà non giustificano,
ma forse possono spiegare, perché in
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alcuni casi gli indicatori stabiliti in
questa prima fase non sono quelli ot-
timali da utilizzare per il monitorag-
gio delle componenti ambientali: una
maggiore esperienza acquisita attra-
verso la prima fase del progetto
CLEAR ci permetterà di affinare la
scelta degli indicatori.

Un’ulteriore difficoltà che ci sentiamo
di segnalare riguarda il coinvolgimen-
to degli stakeholder: un coinvolgimen-
to vero e proprio è potuto avvenire so-
lo per quegli enti che sono stati con-
tattati nella fase di raccolta dati, men-
tre gli altri portatori di interesse sul
territorio sono stati informati del pro-
getto, più che coinvolti nello stesso.
D’altra parte nella Provincia di Rovigo
il processo di Agenda 21 è iniziato re-
lativamente da poco tempo per cui le
difficoltà nel coinvolgimento degli at-
tori sul territorio sono le stesse che si
presentano normalmente quando si
avviano progetti di questa portata.
In futuro si tratterà di avvalersi dei
forum e dei gruppi di lavoro inseriti
in Agenda 21, per promuovere la par-
tecipazione e il confronto tra gli atto-
ri sociali, economici e istituzionali del
territorio anche nell’ambito del Bi-
lancio ambientale.
Gli incontri con gli altri partner del
progetto sono stati un arricchimento
per i componenti dei gruppi di lavoro
locali: attraverso il confronto di realtà
ed esperienze diverse è stato possibile
raggiungere gli obiettivi prefissati e
avere successo in una sperimentazione
così innovativa e impegnativa.
L’unico interrogativo che per noi ri-
mane aperto è legato al fatto che fi-
nora questo tipo di sperimentazioni
sono state legate alla buona volontà e
ai finanziamenti ricevuti da singole
realtà: è auspicabile una disciplina a
livello nazionale, o almeno regionale,
che precisi in modo inequivocabile e
definito la metodologia da seguire.

Nadia Romeo
Assessore all’Ambiente 
del Comune di Rovigo

Comune
di Salsomaggiore
Il Comune di Salso-
maggiore Terme ha
aderito, insieme a 17

enti locali partner, alla sperimenta-
zione LIFE CLEAR finalizzata alla
stesura di linee guida per la redazione
dei Bilanci ambientali.
In particolare sono stati elaborati i
Bilanci ambientali consuntivi 2001 e
2002. 
Terminata la sperimentazione CLEAR,
l’amministrazione comunale sta valu-
tando l’opportunità di fare del Bilan-
cio ambientale uno strumento inte-
grante della contabilità ordinaria del-
l’ente. In questo caso esso seguirà l’i-
ter di approvazione dei documenti di
programmazione economico-finan-
ziaria e di bilancio (consuntivi e pre-
ventivi) tradizionali.

Si evidenzia che il Bilancio ambienta-
le del Comune di Salsomaggiore con-
tiene la proposta di un “indicatore
unico salsese” finalizzato a rappresen-
tare con un solo valore numerico la
qualità ambientale dell’intero territo-
rio comunale. Si è trattato di un ten-
tativo “ambizioso” che necessiterà di
ulteriori affinamenti ma che credia-
mo possa rivelarsi estremamente effi-
cace a livello di comunicazione con il
cittadino.
Dovranno poi essere oggetto di atten-
te valutazioni le modalità con cui le-
gare il Bilancio ambientale agli altri
due strumenti volontari adottati dal
Comune di Salsomaggiore: il sistema
di gestione ambientale in via di im-
plementazione al fine della registra-
zione EMAS dell’ente e il processo di
Agenda 21L già attivato che dovreb-
be portare alla stesura del Piano di
Azione locale entro la fine del 2003.

Per andare verso la sostenibilità, gli
amministratori pubblici hanno biso-
gno di nuovi e semplici strumenti,
idonei a rilevare, contabilizzare, gesti-
re e comunicare i costi e i benefici am-

bientali di tutte le proprie azioni nel
territorio. Da questa strumentazione
possono nascere progetti innovativi,
confronti importanti, politiche nuove.
CLEAR è certamente uno di questi.

Giulio Ticchi
Responsabile del Progetto 

CLEAR-Life per l’ente

Comune 
di Varese Ligure
Il tassello mancante:
avere la possibilità di
collegare tutti gli sfor-

zi fatti negli ultimi cinque anni in
campo ambientale alla gestione eco-
nomico-finanziaria del nostro ente.
In queste poche parole si potrebbe
riassumere cosa ha significato per noi
il Progetto CLEAR e cosa significa il
Bilancio ambientale. 

Oggi possiamo fornire risposte anco-
ra più complete a chi ci chiede quali
sono i risvolti di una gestione am-
bientale corretta delle nostre attività
di competenza, mirata all’ottenimen-
to di obiettivi e traguardi sempre più
ambiziosi e correlati a una strategia
chiara e definita. Non solo, fino al-
l’avvio di questa esperienza, l’unico
settore dell’amministrazione che non
risultava particolarmente coinvolto
nel nostro continuo processo di go-
verno ambientale del territorio era
l’Economato che, grazie al coordina-
tore del Progetto CLEAR e al nostro
consulente di riferimento (Soc. Gesta
della Spezia) ha portato a termine an-
che un’esperienza notevolmente for-
mativa.
Certo, in un contesto organizzativo
come il nostro, ente registrato in ba-
se al Reg. EMAS e certificato secon-
do la Norma UNI EN ISO
14001:1996, buona parte dei passi
seguiti grazie al Progetto erano già
noti (mi riferisco soprattutto alla par-
te dedicata ai conti fisici), ma non è
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comunque stato facile rispettare gli
impegni richiesti dal Progetto: ci sia-
mo accorti, per esempio, che avrem-
mo potuto individuare nuovi indica-
tori ambientali ai quali non avevamo
ancora pensato, che parte delle spese
sostenute per la salvaguardia del ter-
ritorio non le avevamo considerate
così importanti ecc. 

Individuare le politiche ambientali
dell’ente non ha comportato un im-
pegno particolarmente gravoso men-
tre più difficile è risultato riuscire a
riclassificarle in base agli ambiti di
rendicontazione individuati nel corso
dei lavori di preparazione del Proget-
to CLEAR (ambiti ricavati dalle com-
petenze che il Comune ha per legge e
dai criteri della Valutazione Ambien-
tale Strategica - VAS). 
Questa difficoltà è dipesa in parte
dall’esistenza di politiche già forma-
lizzate e rese operative che non sem-
pre hanno trovato una correlazione
diretta con gli ambiti di rendiconta-
zione previsti dal progetto, ma so-
prattutto dall’impossibilità di indivi-
duare politiche praticabili per setto-
ri/ambiti di scarsa rilevanza per un
territorio montano come quello di
competenza dell’amministrazione co-
munale di Varese Ligure (per esempio
mobilità sostenibile). 
Le difficoltà maggiori che abbiamo
incontrato hanno riguardato la riclas-
sificazione dei bilanci in quanto la
metodologia adottata ha evidenziato
differenze non sempre facilmente
conciliabili rispetto alle principali ti-
pologie di spesa contenute nel bilan-
cio comunale. 

In definitiva, siamo certi che il Pro-
getto CLEAR è destinato a raggiun-
gere ottimi risultati nel momento in
cui la contabilità ambientale diventa
parte integrante degli aspetti che ven-
gono considerati nell’ambito della
programmazione, attuazione e verifi-
ca dell’efficacia del Sistema di Gestio-
ne Ambientale, a partire dall’aggior-
namento periodico della Politica am-

bientale, così come previsto dalla
Norma UNI EN ISO 14001:1996 e
dal Regolamento EMAS.

Il Sindaco
Maurizio Caranza

Provincia
di Bologna
La partecipazione della
Provincia di Bologna
al Progetto CLEAR è

stata motivo e fattore di significative
innovazioni nella prassi tecnico-am-
ministrativa e nella maturazione del-
le politiche del nostro ente.
Infatti, la necessità, per la definizione
degli ambiti di rendicontazione della
spesa ambientale, di un’analisi accu-
rata delle attività svolte per indivi-
duare tra esse quelle aventi una rica-
duta sull’ambiente, ha rappresentato
l’avvio di una riflessione che ha via
via, sia pure faticosamente, coinvolto
larga parte della struttura organizza-
tiva provinciale e, a livello politico, la
giunta nel suo complesso.
Si è cominciato cioè ad affermare e a
praticare la trasversalità del tema
“ambiente” rispetto a tutte (o quasi
tutte) le politiche dell’amministrazio-
ne, unica strategia in grado di fare in-
camminare e procedere un’organizza-
zione lungo la strada lunga e difficile
della sostenibilità ambientale.
Su questo percorso, aperto da
CLEAR sul finire del 2001, abbiamo
potuto utilizzare altri strumenti effi-
caci, come la certificazione ambienta-
le secondo EMAS (attraverso il Pro-
getto TANDEM), il processo di
Agenda 21, ricercando e trovando tra
essi e CLEAR le necessarie sinergie
concettuali e operative.

Rispetto a quest’ultimo progetto vor-
rei brevemente richiamare l’attenzio-
ne su alcuni aspetti del metodo che
vanno tenuti presenti negli sviluppi
futuri.

Innanzitutto la rendicontazione delle
spese monetarie richiederà una scelta
tra il metodo CLEAR e metodo
EPEA: il primo si è rivelato più ade-
guato alla realtà degli enti locali ita-
liani e ciò potrebbe essere motivo di
una richiesta di revisione dello stan-
dard EPEA a livello europeo.
Un altro elemento è quello che riguar-
da la valutazione dell’efficacia della
spesa per l’ambiente espressa attraver-
so un sistema di indicatori: qui occor-
re avere presente ed esplicitare il fatto
che, in molti casi, i risultati ottenuti
(nel bene e nel male) non dipendono
solo dall’azione dell’amministrazione.
Da questo punto di vista EMAS aiu-
ta a fare chiarezza distinguendo tra
aspetti (attività) diretti o indiretti,
più o meno significativi.

Inoltre va tenuto presente che, per
dare continuità alla prassi dei bilanci
ambientali (consuntivi e preventivi) è
indispensabile integrare tale procedu-
ra con le ordinarie modalità, scaden-
ze e strumenti di programmazione e
controllo di gestione dell’ente (pro-
posta e negoziazione di budget, ge-
stione della spesa, periodica attività
di reporting ecc…). Anche il sistema
degli indicatori utilizzati dovrebbe es-
sere estratto opportunamente dal re-
pertorio utilizzato per la verifica del-
l’azione amministrativa e dal Rappor-
to Stato Ambiente.
Si tratta insomma da un lato di non
appesantire gli adempimenti (ancora
volontari finché non sarà approvata la
legge quadro) richiesti a dirigenti e
collaboratori di settori diversi dal-
l’Ambiente (che già è difficile “con-
quistare alla causa”) dall’altro, come
detto, di dare concretezza e stabilità
alla trasversalità dell’ambiente rispet-
to alle politiche.

Un’ultima considerazione, implicita
in quanto detto: condizione necessa-
ria (anche se non sufficiente) per il
successo anche in prospettiva del Me-
todo CLEAR è il sostegno continuo
che deve essere assicurato da parte
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della direzione politica (Presidente o
Sindaco) e manageriale (Direttore
Generale).
Solo così tutto l’ente potrà davvero…
fare i conti con l’ambiente. 

Paolo Natali
Direttore del Settore Ambiente

della Provincia di Bologna

Provincia
di Ferrara
L’esperienza maturata con
questo progetto ha portato
la Provincia di Ferrara a

iniziare una sperimentazione per ap-
plicare la contabilità ambientale alla
normale gestione dell’ente e attraver-
so di essa realizzare il Bilancio am-
bientale.
Lo sforzo messo in campo per tale
progetto è stato notevole al pari delle
difficoltà incontrate a ogni passo fin
dal primo momento.

Infatti, nonostante si potesse contare
all’interno dell’ente su una prassi ben
avviata e consolidata relativa ai pro-
cessi partecipativi di Agenda 21 Lo-
cale, si è sottovalutata fin dall’inizio
la necessità di un efficace sforzo di
comunicazione per rendere noto il
progetto e le sue aspettative a tutti i
settori dell’amministrazione. La
mancanza di una “investitura” forma-
le e di una accettazione convinta da
parte dei vertici dell’amministrazione
ha ulteriormente aggravato le diffi-
coltà di diffusione dell’idea e di per-
cezione del ruolo della esperienza nel
“corpo” della Provincia. 
Ciò ha indubbiamente messo un fre-
no a tutte le successive fasi del pro-
getto le quali, dovendo coinvolgere le
varie parti dell’ente per la determina-
zione delle spese ambientali, si sono
scontrate con una scarsa informazio-
ne e di conseguenza relativo poco en-
tusiasmo partecipativo.
Il carattere fortemente innovativo del

progetto e la mancanza di strumenti
adeguati di conoscenza, programma-
zione e gestione delle politiche am-
bientali ha senza dubbio reso difficile
l’azione del gruppo di lavoro interno. 

Lo sforzo principale che si è dovuto
affrontare nella realtà della gestione
quotidiana del progetto è stato legge-
re in modo unitario e secondo un de-
terminato taglio (quello ambientale)
il lavoro specifico di ciascun settore
cercando di far emergere le politiche
ambientali. Nelle fasi gestionali di
spesa ogni parte dell’amministrazione
infatti, per consuetudine purtroppo
consolidata, viaggia parallelamente ri-
spetto alle altre senza avere dei veri e
propri momenti di intersettorialità.
L’esigenza di dover coniugare le poli-
tiche ambientali di ogni settore con la
definizione di indicatori di perfor-
mance e la relativa individuazione
delle spese ambientali sostenute ha
fatto insorgere difficoltà di coordina-
mento e di verifica analitica nella ge-
stione della spesa.

Tuttavia, insieme ai numeri, agli in-
dicatori e alle statistiche, frutto di
questo lavoro è la volontà della Pro-
vincia di Ferrara di creare all’interno
del processo istituzionale un momen-
to di riconoscimento delle singole re-
sponsabilità.
La diversa visione del bilancio non
più come un arido report economico-
finanziario ma come un resoconto
puntuale e sistematico delle scelte po-
litiche in campo ambientale, eviden-
zia la volontà dell’ente di intrapren-
dere azioni efficaci per lo sviluppo, la
gestione e la salvaguardia del territo-
rio e stimolare la partecipazione dei
cittadini per verificare e seguire da vi-
cino il percorso intrapreso per il mi-
glioramento dell’ambiente. 

Un passo fondamentale da compiere
al più presto, è l’introduzione di un
sistema codificato all’interno del bi-
lancio ordinario con il quale la riclas-
sificazione delle spese ambientali di-

venti un’azione “automatica”. Tale
“meccanizzazione” non deve essere
letta come uno svilimento del proces-
so ma al contrario deve facilitare l’e-
laborazione dei successivi Bilanci am-
bientali e renderla una normale pro-
cedura alla stregua dell’elaborazione
del bilancio finanziario. Non va infat-
ti assolutamente compiuto il fatale
errore di mantenere in vita il Bilancio
ambientale come un conto satellite
rispetto a quello finanziario senza al-
cun punto di contatto o, peggio, fon-
te di uno sterile confronto parallelo.
Un appunto a questo proposito ri-
guarda il sistema utilizzato per la ri-
classificazione delle spese ambientali
il cosiddetto “conto EPEA” che, pur
essendo utile come punto di partenza
per la sperimentazione, si è rivelato
inadeguato a soddisfare le voci di spe-
sa tipiche di una amministrazione
pubblica. Molto più efficaci al con-
trario sono stati gli “ambiti di rendi-
contazione” i quali, essendo stati co-
struiti sulla base delle competenze
degli enti e sui criteri di sostenibilità
della VAS, hanno permesso di alloca-
re la quasi totalità delle spese am-
bientali degli enti.

In conclusione, la sperimentazione
fatta attraverso l’uso degli strumenti
“contabilità ambientale” e “conto
Epea” ha portato, nonostante le mille
difficoltà citate, a un risultato supe-
riore alle aspettative, con l’approva-
zione da parte della Provincia del Bi-
lancio ambientale. Ciò non costitui-
sce però, come si potrebbe pensare,
un punto di arrivo, al contrario il la-
voro più importante e duro viene
proprio ora nella messa a regime di
uno strumento così innovativo che
deve diventare invece uno strumento
di ordinaria amministrazione.

Si vedrà negli anni a venire se la
scommessa accettata dalla Provincia
sarà stata vincente. Per il momento
l’impegno a continuare sulla via dello
sviluppo sostenibile è confermata an-
che dalla realizzazione di progetti pi-
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lota affini a CLEAR come l’adesione
a un sistema di certificazione volon-
tario - EMAS - (Progetto TANDEM)
e l’acquisizione della certificazione di
Qualità ISO 9001.

Moreno Po
Responsabile del Progetto 

CLEAR-Life per l’ente

Provincia
di Modena
Il progetto CLEAR-
Life per la Provincia
di Modena ha rappre-

sentato un’esperienza significativa e
innovativa sotto due punti di vista.

In primo luogo, questo progetto co-
stituisce il proseguo di un impegno
che la Provincia aveva già intrapreso
negli ultimi anni (1999 e 2000) con
la realizzazione di un Bilancio am-
bientale dell’ente, riguardante i soli
aspetti diretti, sia in entrata – consu-
mi di materie, acqua ed energia – sia
in uscita – emissioni in atmosfera,
scarichi idrici e produzione di rifiuti.
Questo è stato senz’altro uno dei mo-
tivi per cui è stata colta l’occasione di
partecipare al progetto CLEAR, che
si prospettava come un approfondi-
mento e un allargamento, dall’ente
all’intero territorio amministrato, del
tema della Contabilità e del Bilancio
ambientale.

Il secondo aspetto da sottolineare
dell’esperienza CLEAR è stato invece
scoperto durante la realizzazione e la
sperimentazione del progetto e ri-
guarda la modalità pratica di realizza-
zione del Bilancio ambientale. Le va-
rie fasi della sperimentazione, a parti-
re dalla prima individuazione delle
politiche ambientali a quella finale di
raccolta e selezione di indicatori e da-
ti sugli aspetti considerati, hanno in-
fatti permesso di raccogliere e orga-
nizzare in modo trasversale, razionale

e organico e in un unico documento,
tanti aspetti rilevanti per la gestione
dell’ambiente e del territorio. Spesso,
infatti, succede che tra i mille impe-
gni, iniziative, progetti e attività dei
vari assessorati, non ci si renda conto
pienamente di tutte le risorse mate-
riali e umane impegnate in un setto-
re importante come quello della pro-
tezione e salvaguardia dell’ambiente. 

Questo progetto ha permesso di
esplicitare e riunire tutto ciò che è
stato fatto e che si continua a fare per
ottenere una gestione sostenibile del
territorio della Provincia di Modena.

Elisa Rossi
Provincia di Modena - Assessorato 

all’Ambiente e Sviluppo Sostenibile

Provincia 
di Napoli
La partecipazione della
Provincia di Napoli al
progetto CLEAR-Life,

con la redazione e pubblicazione del
primo Bilancio ambientale, è nata
dalla consapevolezza dell’importanza
del tema della sostenibilità dello svi-
luppo e dalla volontà di sperimentare
nuovi strumenti di governance am-
bientale. Il progetto si proponeva di
delineare la struttura e la metodolo-
gia operativa per sperimentare e rea-
lizzare un sistema di contabilità am-
bientale applicato agli enti locali.
Quindi, più che di uno strumento già
definito, si è trattato di sperimentare
un metodo per realizzare un nuovo
strumento, cioè un sistema di rileva-
zione delle politiche, degli indicatori
fisici e monetari, delle esigenze
espresse e dei risultati prodotti sul
territorio, in una parola un sistema di
contabilizzazione e di rendicontazio-
ne. Inoltre, l’esperienza della Provin-
cia di Napoli è stata arricchita dal
confronto diretto con altri 17 enti lo-
cali, diversi per dimensione, proble-

matiche ambientali ecc., che hanno
costruito una rete innovativa di com-
petenze e di esperienze in materia di
contabilità ambientale. 

La fase di sperimentazione CLEAR si
è avviata con la costituzione del grup-
po di lavoro. Il gruppo si è caratteriz-
zato per l’interdisciplinarietà, tutti i
componenti hanno lavorato insieme
allo scambio di informazioni, ele-
mento spesso carente soprattutto nel-
le grandi amministrazioni, e successi-
vamente ha contribuito alle diverse
fasi della sperimentazione secondo le
sue competenze specifiche. In parti-
colare, i componenti dell’area Conta-
bile-finanziaria si sono occupati dei
“conti monetari”, i componenti del-
l’area Tutela ambientale si sono occu-
pati della rilevazione dei conti fisici e
i componenti della direzione Politi-
che comunitarie, Patti territoriali e
Contratti d’area si sono occupati del-
le fasi relative alla rilevazione delle
politiche ambientali e al coinvolgi-
mento degli stakeholder. Chiaramen-
te ciascun sotto-gruppo ha seguito e
contribuito a tutte le fasi del lavoro
attraverso riunioni periodiche indette
per aggiornare tutti i componenti
sullo stato dei lavori e per program-
mare e valutare insieme le attività
successive. La rendicontazione am-
bientale, avendo carattere di trasver-
salità, ha comunque coinvolto nel
processo di sperimentazione tutte le
aree dell’amministrazione provincia-
le. È stato, infatti, redatto un organi-
gramma di rendicontazione ambien-
tale individuando i coordinatori e i
dirigenti responsabili delle aree in cui
sono state riscontrate attività a valen-
za ambientale.

Propedeutica alla sperimentazione lo-
cale è stata la revisione del sistema di
ambiti e sotto-ambiti di rendiconta-
zione CLEAR. Per la Provincia di Na-
poli sono state considerate 10 aree di
competenza; si è deciso infatti di ag-
giungere alle 9 aree previste per le
Province una decima area relativa a
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“Lavori pubblici e infrastrutture” per
rilevare separatamente politiche e in-
dicatori ambientali relativi a tale set-
tore. L’area infatti raccoglie ambiti e
sotto-ambiti di rendicontazione che,
nello schema utilizzato dalle altre
Province, sono distribuiti nelle altre
aree di competenza.
La rilevazione delle politiche ambien-
tali dell’ente ha richiesto il coinvolgi-
mento di tutte le aree dell’ammini-
strazione. In questo caso il gruppo di
lavoro ha innanzitutto analizzato i
documenti programmatici dell’ente
(la Relazione Previsionale e Program-
matica, il PEG, il PTCP, il Docu-
mento di Programmazione dello Svi-
luppo Economico) per evidenziare i
progetti con una rilevanza ambienta-
le e, attraverso l’individuazione degli
obiettivi perseguiti con gli stessi, de-
finire i primi indirizzi politici e impe-
gni assunti in campo ambientale.
Questi ultimi sono stati poi verificati
e integrati durante gli incontri orga-
nizzati con tutti gli assessori e con i
responsabili delle diverse aree. L’ana-
lisi dei suddetti documenti e del
mandato assegnato a ciascun assesso-
rato ha anche consentito di collegare
le competenze dello stesso alle aree e
quindi agli ambiti di rendicontazione
corrispondenti. Successivamente, so-
no state predisposte delle schede per
effettuare le interviste ad assessori e
dirigenti che, contenendo già il riferi-
mento alle rispettive aree di compe-
tenza, ha facilitato la classificazione
di politiche e impegni per ambiti di
rendicontazione. È stato infine redat-
to un documento esplicativo delle
politiche ambientali rilevate, che è
stato poi inviato agli assessori per
condividerne il contenuto.

Il coinvolgimento degli stakeholder
per la rilevazione delle loro aspettati-
ve in merito alla gestione dell’am-
biente locale è risultato un processo
piuttosto oneroso, in quanto nella fa-
se di avvio della sperimentazione lo-
cale, non si era ancora costituito il fo-
rum nell’ambito dell’Agenda 21L

provinciale. Il gruppo di lavoro ha
quindi dovuto individuare gli
stakeholder da consultare, effettuare
una mappatura degli stessi e poi or-
ganizzare degli incontri finalizzati a:
• presentare e illustrare il progetto

CLEAR;
• informare sulla politica ambientale

dell’ente (progetti realizzati e da
realizzare);

• raccogliere informazioni relative al-
le esigenze/problematiche cui è at-
tribuita priorità.

Successivamente è stato predisposto
un documento di sintesi contenente
le politiche ambientali dell’ente sud-
divise per aree di competenza ed
esempi di indicatori fisici da inserire
nel piano dei conti CLEAR. Tale do-
cumento è stato sottoposto agli
stakeholder, cui è stata chiesta una
valutazione critica dello stesso da cui
potessero scaturire proposte di modi-
fiche e/o aggiunte ad ambiti e indica-
tori individuati, nonché una rileva-
zione delle attese degli stessi in riferi-
mento alla politica ambientale della
Provincia. 

La fase di rilevazione dei conti fisici
ha riguardato in particolare la scelta
degli indicatori fisici più significativi,
tra quelli disponibili, ai fini della va-
lutazione delle politiche dell’ente. Si
è cercato di individuare quei dati che
potessero effettivamente essere indi-
catori dell’efficacia del perseguimen-
to degli impegni assunti. Nella sele-
zione degli indicatori si è fatto riferi-
mento soprattutto al Rapporto sullo
Stato dell’Ambiente e al Bilancio
Energetico Provinciale; si è avuto
inoltre il supporto della direzione
Piano territoriale di coordinamento,
Piani di settore, Sistema informatico
territoriale e della direzione Traspor-
ti. Infine, per integrare i dati disponi-
bili e garantire un’adeguata periodi-
cità alla rilevazione ci si è confrontati
con l’ARPAC.
Risultato del lavoro è stata una serie
di circa 50 indicatori fisici che si spe-

ra di integrare e aggiornare, anche in
occasione della prossima pubblicazio-
ne del secondo Rapporto sullo Stato
dell’Ambiente della Provincia di Na-
poli, per la seconda edizione del Bi-
lancio ambientale. Inoltre, si tenderà
a garantire, nel tempo, una sistemati-
ca rilevazione e un sistema di moni-
toraggio dei dati, nonché l’informa-
tizzazione degli stessi per agevolarne
la consultazione.

La riclassificazione del Consuntivo
2001 e del Bilancio di previsione 2002
nel conto EPEA (Environmental Pro-
tection Expenditures Account) e negli
ambiti di rendicontazione CLEAR è
sicuramente la fase di lavoro dove si è
concentrata la maggiore tensione, sia
in riferimento all’analisi delle spese al-
le quali attribuire il connotato di “spe-
sa ambientale”, sia alle modalità di ri-
classificazione e di collegamento diret-
to o indiretto della spesa ambientale
agli indicatori fisici. Si è deciso di ri-
classificare anche il Bilancio di previ-
sione per riscontrare le differenze nel
processo di sperimentazione. 
Si è partiti con la definizione degli
schemi di collegamento, diversi per il
Bilancio consuntivo e il Bilancio di
previsione, delle voci di bilancio ai
sotto-conti EPEA e agli ambiti e sot-
to-ambiti di rendicontazione; succes-
sivamente sono state individuate le
voci di spesa ambientale da riclassifi-
care. Per le spese di natura incerta e
per quelle di cui non risultava chiaro
il collegamento a nessuna voce di Bi-
lancio ambientale si è ricorso all’ana-
lisi dei PEG e di altri documenti pro-
grammatici dell’ente, nonché, quan-
do necessario, alla diretta consulta-
zione delle direzioni responsabili. Ta-
le lavoro di analisi delle spese ha pro-
dotto anche un incremento dei sotto-
ambiti di rendicontazione; sono sta-
te, ad esempio, aggiunte voci relative
a risorse trasferite, pianificazione e
gestione delle vie mare, tutela delle
coste. Per quanto riguarda invece il
conto EPEA, si è deciso di non modi-
ficare lo schema di base per cui tutte
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le spese riferite ad attività non speci-
ficamente previste dalla CEPA (Clas-
sification of Environmental Protec-
tion Activities) sono confluite nel ge-
nerico sotto-conto 9. Quale prodotto
di questa fase di lavoro, nel Bilancio
ambientale sono stati riportati degli
schemi di sintesi con gli importi di
spesa stanziati/pagati per sotto-conto
EPEA e ambito di rendicontazione e
le relative percentuali d’incidenza sul-
la spesa ambientale complessiva. I da-
ti forniti consentono di effettuare
una valutazione della spesa ambienta-
le sia attraverso il confronto con il to-
tale delle spese dell’ente, sia analiz-
zandone la ripartizione tra le diverse
voci del Bilancio ambientale. 
In occasione della presentazione del
bilancio, la Provincia ha predisposto
una sintesi del primo Bilancio am-
bientale per diffondere i primi risul-
tati della sperimentazione sia agli
stakeholder, sia ai 92 Comuni della
Provincia.

La sperimentazione CLEAR presso la
Provincia di Napoli è stata l’occasio-
ne per una riflessione attenta sulle
potenzialità operative dell’ente per lo
sviluppo sostenibile del territorio am-
ministrato e ha evidenziato la neces-
sità e l’opportunità di un approccio
alla gestione dell’ambiente locale
sempre più trasversale al processo de-
cisionale e condiviso con la colletti-
vità. Nel tempo, con l’entrata a regi-
me del sistema di rendicontazione
ambientale, l’amministrazione pro-
vinciale si pone l’obiettivo di integra-
re lo stesso con le altre attività già av-
viate in tema di sostenibilità, per di-
sporre di una “cassetta degli attrezzi”
che sia orientata al perseguimento di
politiche e obiettivi concertati con
tutte le aree dell’amministrazione e
con le comunità locali per la condivi-
sione delle responsabilità. 

Claudio Pomella 
Dirigente della Direzione Politiche

Comunitarie Patti Territoriali e
Contratti d’Area

Provincia
di Reggio Emilia
Il Bilancio ambientale
della Provincia di Reg-
gio Emilia è stato ap-

provato lo scorso 30 aprile 2003. Nel
tracciare il percorso metodologico
CLEAR insieme ai partner, la Provin-
cia di Reggio Emilia ha potuto spen-
dere un’esperienza che vantava già un
documento sulle Politiche dell’ente,
redatto nel 2000, un Sistema infor-
mativo ambientale che forniva un set
di indicatori fisico-ambientali utiliz-
zabili, un Piano d’Azione del Forum
di Agenda 21 locale completato nel
2001, esito di un processo partecipa-
to avviato insieme al Comune di Reg-
gio Emilia, e un Piano operativo pro-
prio tracciato anch’esso nel 2001 con
il coinvolgimento di tutti i settori
dell’amministrazione. 
L’elaborazione del documento di Bi-
lancio ambientale è stata poi agevola-
ta da un sistema di documentazione
della contabilità economico-finanzia-
ria dell’ente sufficientemente detta-
gliato per quantificare la componente
ambientale delle spese promiscue,
compresa quella del personale, con un
criterio, se non completamente ogget-
tivo, per lo meno “non discrezionale”. 

Per dare sempre maggiore efficacia al-
lo strumento, occorrerà lavorare per
individuare un set di indicatori quali-
quantitativi maggiormente correlati
all’attività amministrativa finalizzata
all’ambiente (ad es. i procedimenti di
autorizzazione ambientale), che defi-
niscano non solo lo stato fisico ma
anche l’efficacia dell’azione ammini-
strativa finalizzata al miglioramento
dell’Ambiente e per dare allo stru-
mento una veste omologa alla conta-
bilità ordinaria (contemplando anche
le entrate e la capitalizzazione degli
investimenti). 

L’esperienza CLEAR ha dimostrato
che la Provincia di Reggio Emilia è
un ente maturo dal punto di vista

dell’assetto organizzativo e ammini-
strativo per adottare la contabilità
ambientale come strumento di ge-
stione ordinario. Ciò deriva dal lavo-
ro intersettoriale svolto già prima di
CLEAR con il processo di Agenda 21
locale, fortemente voluto e sostenuto
dai nostri amministratori che hanno
sensibilizzato la struttura dell’ente sul
tema dello sviluppo sostenibile affer-
mandolo come priorità per un terri-
torio in fase di crescita demografica,
soprattutto dovuta all’immigrazione,
ed economica superiori alla media
nazionale. La coscienza dell’interset-
torialità dei temi dell’ambiente e del-
lo sviluppo sostenibile in un’ammini-
strazione locale è un valore che si ac-
quista faticosamente, soprattutto
perché la crescita dell’autonomia fa
aumentare le competenze e le respon-
sabilità di chi le amministra. CLEAR
ha contribuito all’affermazione e al
consolidamento di questo valore nel-
la Provincia di Reggio Emilia. La leg-
ge sulla contabilità ambientale lo sal-
derà definitivamente al principio di
buona amministrazione. 

Annalisa Sansone 
Dirigente servizio Politiche ambientali

della Provincia di Reggio Emilia

Provincia 
di Torino
A quasi due anni dal via
del progetto CLEAR,
messa alle spalle la fase

di scrittura del report e presentazione
del Bilancio ambientale, si può
provare a fare un bilancio della speri-
mentazione locale del modello di
contabilità ambientale proposto da
CLEAR e abbozzare una prima lista
dei successi, delle criticità, e delle pos-
sibili linee di sviluppo del modello
contabilità ambientale sperimentato.
La partecipazione della Provincia di
Torino al progetto CLEAR-Life si
inseriva nel quadro dell’Agenda 21
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provinciale, come strumento di inte-
grazione della variabile ambientale
nelle politiche dell’ente, in connes-
sione con l’attuazione del Piano
d’Azione per la sostenibilità definito
dal Forum provinciale di Agenda 21
e la relativa struttura di monitorag-
gio e reporting. 
I risultati raggiunti sono sicuramente
in linea con le aspettative. I principali
motivi di soddisfazione riguardano il
grado di partecipazione al processo
ma anche la realizzazione degli out-
put del progetto, a partire dal model-
lo di classificazione delle politiche
ambientali.
Per quanto riguarda la parteci-
pazione al processo, oltre al round di
incontri con assessori e dirigenti per
la definizione delle priorità e delle
politiche ambientali, la sperimen-
tazione di CLEAR-Life in Provincia
di Torino ha predisposto anche una
specifica serie di incontri dedicati al-
la valutazione degli indicatori adot-
tati nel piano dei conti fisici, strut-
turati in una sessione di tre incontri
tecnici, interni alla tecnostruttura
provinciale, e un’altra sessione “po-
litica”, con gli attori del territorio. 
Nell’ottica dell’Agenda 21 provin-
ciale, il Bilancio ambientale si è rive-
lato uno strumento utile per l’inte-
grazione della sostenibilità nelle
politiche dell’ente. La mappatura

delle priorità e degli obiettivi ambi-
entali prevista nel modulo “Defini-
zione delle politiche” ha permesso di
rilevare i settori della Provincia che,
anche in maniera inconscia, stanno
lavorando nell’ottica di sostenibilità
delineata dal Piano d’Azione di
Agenda 21, e quelle aree dove invece
occorre spingere con maggior forza
per una maggiore integrazione. 

Dove la sperimentazione locale ha
messo in luce alcuni problemi è nel
sistema di contabilizzazione della
spesa, ovvero il piano dei conti fisici
e quello dei conti monetari. 
Il piano dei conti fisici, costituito
dagli indicatori ambientali secondo
il modello pressione-stato-risposta
(PSR), è stato realizzato a partire dal
sistema di indicatori di sostenibilità
del modello di monitoraggio di
Agenda 21, costituisce un impor-
tante punto di partenza per mettere
in correlazione le criticità ambientali
con gli ambiti di rendicontazione del
modello CLEAR, ma, in parte, non
riesce per il momento a misurare le
singole politiche rilevate.
Analogamente il piano dei conti
monetari si è rivelato un inedito
strumento di misurazione della spesa
ambientale, ma ha rivelato la scarsa
applicabilità della matrice EPEA per
la contabilità degli enti locali; inoltre

la scelta di calcolare l’ammontare
della spesa “liquidata” ha evidenziato
la capacità di spesa dell’ente, ma an-
drebbe integrata con il calcolo degli
“impegni”, che più riesce a percepire
la capacità di progettare politiche
dell’ente. 

La possibilità del Bilancio ambientale
di divenire uno strumento ordinario
di reporting negli enti locali, accanto
agli altri documenti di program-
mazione politico-economica, si gio-
cherà sul miglioramento del piano dei
conti fisici e monetari e più in gene-
rale sulla semplificazione del processo
di definizione del Bilancio stesso e sul-
la classificazione con criteri ambientali
delle singole postazioni di bilancio fin
dalla fase di budgetting previsionale.
Tale semplificazione non potrà che
passare attraverso l’integrazione del
Bilancio ambientale con gli altri
strumenti di programmazione e re-
porting e il supporto di un sistema
informativo. 

Giuseppe Gamba
Assessore allo Sviluppo sostenibile e 

alla Pianificazione ambientale 
della Provincia di Torino

Franco Tecchiati
Responsabile del Progetto 

CLEAR-Life per l’ente
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